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Oggi a Charleroi il prologo del Tour 

l ' U n i t à / giovedì 26 giugno 1975 

Merckx e Moser 

Sono in grado di raccoglierlo Zoetemelk, Thevenet, Gì-

mondi, Ocana, Fuente e Galdos - L'incognita è Battaglin 

Dal nostro inviato 
CHARLEROI. 25 

Il « Tour » parte dal Belgio, 
dalla città, capitale della Val-
'Ionia dove lavorano molti Ita
liani, dove intere famiglie spin
te dalla miseria ad emigrare 
hanno trovato il pano nel fu
mo e nel pericolo delle miniere. 

Charleroi ha versato qualche 
cosa come 80 milioni dt lire per 
ottenere la qualifica & < madri
na » della corsa. Levitan è dun
que più esigente, più caro di 
Torrlani: ecco perché non ade
rirà mai all'idea di un Giro 
d'Europa che unificherebbe il 
grande ciclismo d'estate. 

E' la vigilia deìla sessanta-
duesima edizione, la giornata del 
eoncentramenti, delle strette di 
mano, delle chiacchiere e delle 
previsioni. Nel tardo pomerig
gio di domani verrà assegnata 
la prima maglia gialla dopo il 
breve e tradizionale prologo a 
cronometro che farà subito clas
sifica- E venerdì una tappa di
visa in due frazioni, l'inizio di 
un viaggio lungo quattromila 
chilometri, un viaggio pesante, 
tormentato, con cinque arrivi in 
•alita e tanti trabocchetti, una 
avventura che terminerà a Pa
rigi il 20 luglio nella cornice 
dei Campi Elisi, e nell'attesa di 
quella domenica è noto e arci
noto il nome favorito, del pro
nostico a larga maggioranza: 
Edoardo Merckx, cioè il cam
pione dei campioni impegnato 
nella conquista del sesto trionfo. 

Nello scorso mese di marzo, 
il campione del campioni ave
va deciso (pur mascherando la 
scelta) di disputare il « Giro » 
a scapito del «Tour». Lo vo
leva la Molteni e lo voleva (con 
un ingaggio di 30 milioni) don 
Vincenzo Torrlani. ma sapete 
cos'è capitato a Eddy: verso la 
metà dì maggio s'è ammalato, e 
adesso si ritrova al « Tour » 
invece che al mare con moglie 
• bambini come da programma 
qualora avesse partecipato alla 
gara per la maglia rosa. 

< Già, se luti» procedeva li
scio, quatta sarebbero settimane 

Uno «crono» 
di 6 Km. 

per la prima 
maglia gialla 
Dal nostro inviato 

CHARLEORI. 25 
L'ammontare complessivo dei remi in palio nel <Tour» 75 
di 842.695 franchi che al cam

bio italiano fanno quasi 135 mi
lioni. Rispetto ad «Giro» di 
Torrlani (che aveva un totale 
di 85 milioni) c'è dunque una 
grossa differenza, un divario 
apiegato da un elenco composto 
da diciotto < voci > dove trovia
mo tra l'altro le ricompense per 
l'amabilità, per l'eleganza, per 
i promotori deUe fughe, eccetera 
eccetera. Il «Tour» come si 
dice in gergo, è una brutta 
bestia, però paga, offre a tutti 
la possibilità di guadagnare. 

Le quattordici squadre e I 
centoquaranta corridori sono 
stati presentati stasera duran
te uno spettacolo di varietà. 

Charleroi, col suo cielo che 
fa le bizze, è in festa. Domani 
(nel pomeriggio) si svolgerà il 
prologo che misura sci chilo
metri e duecentocinquanta me
tri. Si tratta di una «crono-
metro* breve, ma programma
ta a cavallo di un tracciato cit
tadino ondulato, impegnativo, e 
di conseguenza registreremo di
stacchi abbastanza significativi. 

E' un prologo che conta, che 
permetterà al vincitore di in
dossare la maglia, gialla col 
vantaggio conquistato sul cam
po, Merckx cercherà di vin
cere subito, come potete imma
ginare, e anche Moser non si 
tirerà indietro. 

«Avrei preferito un percorso 
liscio, più adatto alle mie qua
lità, e comunque vedrò di otte
nere il miglior risultato possi
bile», ha dichiarato Francesco, 
come a dire che il capitano 
della Pilotex pensa di potersi 
battere per conquistare il pri
mo successo. Detto fra paren
tesi è dal 1970 che un italiano 
(Zilioli) non veste più l'insegna 
di « leader » del « Tour ». 

Le «crono» di pochi chilo
metri non sono invece mai pia
ciute a Gimondi. «Non faccio 
neanche in tempo a scaldar
mi », ha osservato Felice il 
quale è al posto d'onore nel 
cerimoniale cu partenza come 
ciclista che riceverà la meda
glia d'oro di riconoscenza. 

g. s. 

di vacanza e non di lavoro... », 
ha ribadito Edoardo. E poiché ì 
cronisti gli facevano notare l'a
spetto florido, da prossimo vin
citore, il campione del mondo 
ha aggiunto: « Effettivamente II 
Giro della Svizzera mi ha rias
sestato. Rammento, però, le tri
bolazioni del Delflnato. Passano 
gli anni, amici, e chi mi Indica 
ad occhi chiusi come 11 domi
natore del ''Tour", dimentica 
che stavolta avrò contro uno 
stuolo di avversari agguerriti. 
Più d'uno potrebbe mettermi In 
croce, non vi pare?». 

Il sottoscritto ha riferito a 
Eddy il pensiero di Giorgio Al
bani il quale vede in Thevenet. 
Moser, Zoetemelk e OCana i 
principali oppositori del suo pio-
tetto. « Il mi* consigliere ha la 
vista buona. Thevenet è cre
sciuto, Moser • dotato di un tem
peramento eccezionale, Zoete
melk è un elemento completo, e 
M il fisico sorreggerà Ocana 
saranno guai, ma altri uomini 
vanno seriamente considerati, e 
In particolare Glmondl », è sta
ta la risposta di Merckx che nei 
riguardi di Felice ha sempre 
parole di ammirazione. 

Lo schieramento del «Tour» 
'75 è di pregevole qualità. Tre 
dello quattordici formazioni 
(composte da dieci concorrenti 
ciascuna) sono italiane, e pre
cisamente la « Bianchi » di Gi
mondi, Fabbri, Santambrogio, 
Cavalcanti, Castelletti, Fracca-
ro. Parsani, Houbrechts, Van 
Linden e Rodrlguez: la «Filo-
tex » di Moser. Poggiali, Ca-
varzasi, Ritter, Fucila, Marchet
ti, Fontanelli, Slmonettl. Dallai 
e Sortirti e la « JoUjccramlca » 
di Battaglin, Antonini, Emanuele 
Bergamo. Gavazzi. Giuliani, 
Quintarelli, Bazzan, Vicino, Dal
la Bona e Knudsen. Ha detto 
il Commissario Tecnico Alfredo 
Martini che nonostante l'assen
za di Bcrtoglio il nostro cicli
smo ricaverà ottimi frutti dalla 
competizione francese, e in 
realtà abbiamo le carte per co
gliere più di un'affermazione 
o per inserirci nei quartieri al
ti dei valori assoluti. 

Francesco Moser è fra gli 
atleti più osservati e temuti. 
C'è nel trentino in maglia tri
colore quel filo di spavalderia 
che non guasta in un debuttan
te, c'è la sicurezza di incro
ciare i ferri in pianura, di gua
dagnare spazio nelle cronome
tro e di difendersi onorevol
mente in montagna. Ha rispar
miato energie evitando il « Gi
ro d'Italia ». ha svolto una pre
parazione accurata, scrupolosa, 
ha vinto e rivinto trovando mo
rale e convinzione, e come non 
dargli fiducia? Permane qual
che dubbio relativo al funzio
namento della squadra. Poggia
li e Cavorzasl hanno appena 
smaltito le botte (leggi cadu
te) del Delfinato. mentre Mar
chetti è da poco uscito dal-
l'incubo di un'allarmante angi
na. Inoltre, lascia a desiderare 
il rendimento di Slmonetti, e 
tuttavia Valdemaro Bartolozzi 
è ottimista: « Batteranno un 
palo di tappe per dare al no
stro complesso forza • sincro
nia. Moser è lanclatlsslmo e 
non deve preoccuparsi. Puntia
mo al primato, parchi nascon
derlo? E comunque vada. Il 
campione d'Italia sarà uno del 
massimi protagonisti. Scom
metto », 

Felice Gimondi torna al vec
chio amore che lo ha reso ce
lebre nel 1965. L'ultimo Interven
to del bergamasco risale al 
1972, quando terminò secondo 
alle spalle di Merckx, e da al
lora sono trascorse tre prima
vere, il motore s'è un po' in
ceppato, la macchina umana ri
sente lo fatiche della logorante 
carriera, ma il corridore è an
cora esemplare, ancora capace 

di fornire prestazioni di rilievo 
soprattutto in una cavalcata di 
ventitré giorni in cui entrano 
in gioco :1 mestiere, l'esperien
za di mille battaglie, la calma 
dei forti. Eli. si: non a caso 
Merckx include Gimondi fra ì 
suoi rivali. L'anziano Icone di 
Sedrina non è qui per grazia
re. Sicuro. 

E Battaglin'.' Battaglin "che 
sembrava dovesse spaccare tut
to nel «r Giro » o poi è crollato, 
ha il compito di risorgere. Un 
compito difficile. Parecchi in
terrogativi circondano il vicen
tino. Ma recuperato? Saprà de
streggiarsi senza danni nelle 
convulse fasi d'avvio? I gre
gari saranno crficaci, oppure 
disorientati dalla « bagarre » 
quotidiana? Avesse potuto con
tare su Bertoglio. Marcello Ber
gamo e Maggioni per la « Jollj-
ceramica» il discorso sarebbe 
diverso. E concludiamo ricor
dando che nella mischia agi
ranno i vari Fuente. Van Im-
pek, Galdos, Pollentler. che il 
cuore dei francesi batterà nuo
vamente per il patetico Pou-
lidor (39 anni suonati) e che 
presto sarà l'ora della verità. 

Ventimila spettatori alla prima giornata dell'incontro Italia-Cina-Romania-Spagna 

Groppelli-record nel peso: m. 19,20 
Mennea ancora 10"1 sui 100 metri 

L'Italia conduce nettamente sulle altre squadre — Enzo Del Forno fallisce i metri 2,22 nel salto in alto (ma vince con me

tr i 2,18 mancati per un nonnulla da Chan Yung -an ) — Qualche delusione fra gl i azzurri — Oggi la giornata conclusiva 

Gino Sala Il vittorioso arrivo di Pietro Monnoa nel 100 m. col tempo di 10"t 

L'atteso meeting inizia pun 
tualmcntp alle 20 con i mar 
lenisti in pedana. Un'ora priiva 
un rapido e* violento acaua//o-
ne aveva cancellalo l'afa che 
premeva su Roma. Si gareggia 
così nel fresco ben gradilo di' 
pubblico e atleti. Il martello è 
subito 'in lanci di tutto nlie\o. 
11 romeno Sturi Tudor tiene a 
bada il colosso nostrano Edoar
do Podberschede con 67.14 al 
primo tentativo e 68.1-4 al se
condo. TI cinese Chi Shao-ming 
osserva con molta attenzione i 
colleglli; lui infatti, Quasi nel 

! timore dj lasciarsi trascinare 
dalla forza centrifuga, tende a 
frenare l'azione concludendola 
in posizione eccessivamente ri
gida, DODO questa nrova i ro
meni sono in vantaggio di un 
punto sull'Italia, di 3 sulla 
Spagna e di 6 sulla Cina. E* do 
notare, tuttaun. che i cinesi in 
parecchie gare possono contare 
sul punteggio di un solo atleta. 
Ma. come abbiamo detto, l'oc
casione di questi due giorni non 
rientra, per i cinesi, nell'ottica 
del punteggio. I martellisti han
no appena esaurito le loro bor
date che si passa alla cerimo
nia di apertura. Lo stadio ò 
immerso nella luce verde delle 
alte e grandi lampade e i circa 
ventimila presenti applaudono 
con calore i 12 cinesi in tuta 
rosso cupo che seguono la loro 
bandiera. 

Cloroformizzante conferenza stampa dello « staff » azzurro a Coverciano 

Bernardini: «Tutti d'amore 
e d'accordo» Angelillo allenatore di un Brescia in disarmo 

Lenzini ammette: 
Rivera ci interessa 
Per lardell i l'Inter disposta a cedere Moro e Rossi 
Il Bologna sonda Facchetti • Il Catania vuole Zaccarelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Giornata tranquilla all'Hilton. 
Per la massima parte si sono 
definite le comproprietà minori, 
il cui termine scadeva alla mez
zanotte di oggi. Per quelle an
cora in pendenza si andrà come 
al solito alle buste. La compro
prietà di maggiore rilievo è 
quella di tale Bellotto (Brescia-
Modena) passato alla società 
emiliana per 70 milioni. 

RIVERA — Lenzini ha con
fermato le voci di un suo inte
ressamento pei Rivera. Certo 
non è il primo, da quando l'ex 
capitano del Milan ha deciso di 
abbandonare. Ma è quello più 
« ufficiale ». Rivera naturalmen
te non ha dato ancora risposta. 
«Volesse tornare a giocare — 
ha detto Lenzini — noi lo pi-
siteremmo subito ». Poichó Ri
vera, fino a sentenza contrarla. 
e ancora un tesserato del Mi
lan, è ovvio che occorrerà an
che il consenso del Milan. 
RE CECCONI — Il biondo gioca
tore della Lazio, recatosi a sa
lutare Lenzini, prima di andare 
in ferie, ha avuto col presidente 
un colloquio di ben due ore. 
Sembra che il colloquio sia in 
relazione alla possibilità di una 
cessione dell'attaccante all'Inter. 
Lo stesso giocatore avrebbe la
sciato intendere di non avere 
difficoltà a trasferirsi. 

ROGNONI — La Roma ha ri
chiesto ufficialmente Rognoni al 
Cesena. Ma la contropartita sa
rebbe piuttosto pesante: Petn-
ni, Negrisolo o Spadoni. 

ZACCARELLI — Per il grana
ta è stata oggi licitata una of
ferta di seicento milioni. Pro
venienza: il presidente del Ca
tania, Masslmino. che rivendica 
un venticinque per cento sulia 
proprietà del giocatore. Bonetto 
e tutto 11 Torino cade dalle 
nuvole, ma Massimlno assicura 
di avere in mano la classica 
« carta » firmata a suo tempo. 

FACCHETTI — Saputo che 
vuole lasciare l'Inter si è fatto 
sotto il Bologna. «Se l'Inter d 
farà una quotazione tipo Bur-
gnlch. diclamo fino a 100 mi
lioni, è fatta ». Marmi non ha 
risposto, attende istruzioni. 

PILONI — La Juventus ha 
venduto il suo portiere di riser
va al Pescara, per 150 milioni 

CORI — Nuovo incontro tra 
Buticchl e Arrica. Secondo Ar-
rica ci sono possibilità, secondo 
gli osservatori estranei 11 pre--
sldentc sardo sta giocando co
me al suo solito, tipo Riva, per 
poi non farne nulla. 

AMMONIACI - Dopo le < biz
ze > di Oddi, sta saltando lo 
scambio Lazio-Cesena con Am
moniaci. Manuzi ha già avuto 
almeno altre cinque offerte. 

cj. m. ni* 

Ha parlato sempre lui affermando che gli spetterà l'incarico di fare 

sia ie convocazioni che la formazione — Bearzot andrà in panchina 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 25 

Sarà Fulvio Bernardini a fa
re le convocazioni e a deci
dere le formazioni mentre En
zo BeaTzot e Azeglio Vicini, 
rispettivamente allenatori del
la Nazionale A e della «Un
der 23» andranno In panchi
na. I due allenatori, nel cor
eo della partita o dell'allena
mento, avranno carta bianca 
per eventuali sostituzioni e 
cambio di una marcatura. Ci
gni loro Iniziativa sarà aval
lata da Bernardini. 

I medici federali prof. Vcc-
chiet e dott. Fini avranno 11 
compito di presentare al tre 
tecnici le reali condizioni a-
tletiche del prescelti e di ini
ziare, con la collaborazione 
del medici sociali, un lavoro 
In profondità per far cono
scere meglio la medicina del
lo sport nel campo del cal
cio. 

Noi avevamo anticipato que
ste decisioni da diversi gior
ni, prima ancora che il Con
siglio Tederale della FIGC di
ramasse 11 comunicato uffi
ciale nel quale, appunto, si 
precisano 1 vari compiti. Ed 
ora lasciamo la parola ai cin
que componenti 11 nuovo 
staff azzurro che oggi, come 
previsto, hanno tenuto una 
conferenza stampa che, In ef
fetti, ha avuto un solo pro
tagonista: l'ex CT Fulvio Ber
nardini 11 quale ha esordito 

dicendo: « Vorrei chiarire a 
tutti voi. poiché sono state 
scritte cose inesatte, come si 
è arrivati alla spartizione dei 
compiti. La settimana scorsa 

mi sono incontrato con il pre
sidente Franchi (oggi presen
te al pranzo ma assente alla 
conferenza stampa per moti
vi di lavoro n.d.r.) e subito do-
pò, a casa mia, prima con Bear
zot e poi con Vicini. Succes
sivamente ci siamo ritrovati 
tutti insieme e siamo arrivati 
alla decisione di dar vita ad 
un nuovo lavoro di gruppo, 
decisione che ho accettato do
po aver chiarito con 1 fede
rali che sono un tecnico e 
che non avrei mai fatto ti 
passacarte o il piccolo scriva
no fiorentino. La mia versio
ne è semplice: st è arrivati, 
dopo dieci mesi di lavoro, che 
purtroppo non ha prodotto 
molto sul piano delle vitto
rie, a conoscersi meglio ed è 
per Questo che abbiamo pre
so la decisione dt lavorare 
tutti uniti. Una conoscenza 
molto interessante poiché 
Bearzot e Vicini sono due tec
nici in Bombo, capaci, e mol
to attaccati alla nazionale. Ai 
dirigenti federali ho detto 
che 1 due hanno molto cal
cio nella testa e molta dedi
zione al lavoro ». 

« Ora, sicuramente, mi chie
derete chi farà le convocazio
ni e chi la squadra — ha pre
cisato Bernardini —, Lavore-
remo insieme ma non dimen
ticate che io sono il diretto
re delle squadre nazionali e 
che spetterà a me dire l'ul
tima parola. Anche se, onesta
mente, conoscendo il caratte
re dei tecnici e le loro idee 
in fatto di calcio, non credo 
che arriveremo ad uno scon
tro. Le convocazioni e le for
mazioni le faremo insieme, lo 

Oggi (ore 17,30) a Terni lo spareggio tra calabresi e scaligeri 

CATANZARO-VERONA: VALE LA A 
La partita sarà radiotrasmessa in diretta sul « nazionale » - Sintesi del secondo tempo in TV alle 
19,30 sul secondo canale - A San Siro Alessandria-Reggiana: chi perde finisce in serie C 

» 

Dal nostro inviato 
TERNI, 25 

Nel corso di questa stagione 
calcistica, a Pescara, in occa
sione dell'Incontro Italia-Scozia 
« Under 23 », avemmo la pos
sibilità di scambiare qualche 
parola co! presidente del 
Catanzaro, Nicola Ceravolo, il 
quale non ebbe riluttanze: 
« La squadra sta andando be-

sportflash-sporiflash-sportflash-sporlflash 

• LA FINALE di Coppa Italia di sabato all'Olimpico avrà 
Inizio alla 20,30. 

• DOMENICA 29 GIUGNO si svolgerà » S. Biagio di Caio, 
lecchlo. Il giro dell'Appennino per ciclomotori organizzalo 
dall'AVIS. I concorrenti dovranno eseguire II seguente per
corso: S. Biagio di Casalecchio, Sasso Marconi, Vado Rio. 
veggio, S. Benedetto Val di Sambro, Madonna del Fornelli, 
Castel dell'Alpi, Passo Ratlcosa, Coviglielo, Passo Futa, 
Bruscoli, Pian del Voglio, Rlovegglo, Vado, Sasso Marconi, 
S. Biagio di Casalecchio di Reno. 

• LO SVEDESE ANDERS GAERDERUD ha stabilito oggi 
il nuovo primato del mondo sul 3.000 metri siepi, con II tem
po di S"I0"4, battendo II vecchio primato di 3 secondi o 
• decimi. 

• ILIE NASTASE è stato eliminato al torneo di Wimbledon 
dall'americano Stewart per i-i, 6-8, 6-2, 1-6, 6-3. E' questo II 
risultato più demonio registrato ieri. Degli Italiani è ri
masto in gara, nel singolare. Il solo Pannila, che ha battuto 
l'egiziano El Shafei per 4-6, 6-4. 6-4, 3-6, 6-3. 

ne. L'allenatore DI Marzio è 
un giovano tecnico che sa II 
fatto suo. Abbiamo alcuni gio
catori che stanno crescendo 
bene. Sono soddisfatto. Insom
ma, Alla promozione pensere
mo nel prossimo campionato ». 

E invece è accaduto che 
continuando a crescere bene 
alcuni giovani giocatori, che 
confermando sempre meglio 
le sue capacità l'allenatore, il 
Catanzaro ha bruciato ì tem
pi, ed è giunto dove non si spe
rava che potesse giungere: al
lo spareggio col Verona, la 
squadra che era stata data da 
tutti favorita, che era stata 
addirittura indicata come la su
per-squadra del campionato di 
serie B. 

Sarebbe Interessante, adesso, 
stabilire come questo fatto è 
potuto accadere. Ma il discor
so sarebbe lungo specialmen
te per quanto riguarda il Ve
rona che, In estate, si era as
sicurato uomini di valore e di 
esperienza da aggiungere a 
quelli che già possedeva: e ba
sta ricordare i nomi di Zi goni, 
di Busatta (ex catanzarese), 
di Domenghini. di Franzot. di 
Maddè. ecc. Insomma, vera
mente una grossa squadra che 
sembrò, sulle prime, conferma
re Il pronostico. 

Una serie di risultati esal
tanti, il primato in classifica, 
una superiorità indiscussa, 
per cui a ciuull'cpuv.4 gli spor

tivi veronesi, orgogliosi, ma 
anche un po' insuperbiti, gioi
vano. Adesso gli sportivi vero
nesi hanno paura. Si. hanno 
paura, ed ha paura Garonzi. 
il presidente che minaccia di 
dimettersi e di farla pagare 
cara ai giocatori che lo hanno 
tradito. Che cosa è accaduto? 
E' accaduto che il Verona, 
inorgog'.iendo, perse di vista 
la realtà de! campionato cadet
to: un campionato da soffri
re partita per partita, perche 
lungo e logorante, da non con
siderare mai concluso fino alle 
ultime partite. Un campionato 
di fondo. E cominciò a declina
re. Alle ultime battute il Ve
rona è arrivato stanco, forse 
più psicologicamente che fisi
camente. Domenica il Como lo 
ha messo letteralmente In gi
nocchio. Adesso Mascalaito 
(che costituì a suo tempo Ca
do) chiede ai suoi uomini un 
ultimo sforzo, chiede ai suoi 
uomini di raccogliere tutta la 
loro classo e lanciarla In que
sto incontro-spareggio per non 
deludere sino in fondo. Questo 
chiede Mascalaito. ma ha pau
ra come gli altri, forse più 
degli altri, anche se ostenta 
una calma che gli altri, a par
tire dn Garonzi. hanno persa 
da un pezzo. 

E il Catanzaro? Ricordiamo 
ancora lo mormorazioni e le 
battute ironiche con le quali 
\ rimerò accolti ditali sxirlivi ' 
pruni alicnamenti di Gianni Di 

Marzio: perché DI Marzio co
minciò dai e fondamentali ». 
lasciando sbigottiti i giocatori e 
quelli che accorrevano allo sta
dio a vedere gli allenamenti. 
Non mancò qualche contesta
zione, ma Di Marzio tenne du
ro, e andò avanti per la sua 
strada. Poi cominciarono a ve
nire I risultati, e allora: cV|. 
va DI Marzio ». e allora si co
minciò prima a sperare, poi 
la speranza diventò concreta. 
e adesso eccoci allo spareggio, 
ecco che il Catanzaro, dopo 
quattro anni si rlpresenta sul
la soglia della serie A. e ci si 
presenta nelle stesse condizio
ni di allora: chiedendo II per
messo d'Ingresso attraverso un 
confronto diretto, uno spareg
gio. Allora fu contro 11 Bari, 
favorito sulla carta, e si gio
cò al S. Paolo di Napoli. E il 
Bari, s'avventò, ma 11 Catan
zaro, allora di Seghedoni, so
stenne l'urto, e nella ripresa, 
con un goal di Mamml. un col
po a freddo, conquistò la pro
mozione. Domani si gioca a 
Terni, e l'avversario del Ca
tanzaro è il Verona, cr.e non 
si può dire che non si pre
senti favorito, malgrado gli ac 
ciacchi e la condizione in cui 
si trova. 

La situazione, insomma, ò la 
stessa. Ma lasciateci dire che 
il Catanzaro di Di Marzio è 
in grado di ribaltare il prono
stico così come lo ribaltò quel
lo di Seghedoni. Questi due al. 

limatori, in fondo, un po' si so
migliano, e s'assomigliano, di 
conseguenza, anche le loro 
squadre. 

Non può illudersi, dunque. Il 
Verona, di trovarsi di fronte 
una squadra titubante, né di 
ripetere facilmente il risultato 
di qualche settimana fa allor
ché prevalse sul Catanzaro (bi
sogna dirlo: con l'aiuto dello 
arbitro Claccl). né può illu
dersi il Catanzaro di trovarsi 
oi fronte ad un Verona spento 
e disorientato. In questi casi 
anche quelli che sono sulle gi
nocchia ritrovano la forza per 
rialzarsi e combattere. Al Ca
tanzaro mancherà lo squalifi
cato Spelta, ed è una assen
za grave, al Verona lo squali
ficato Cattaneo: peccato! 
Avremmo volute vederle al 
gran completo queste due squa
dre, tanto diverse tra loro 
come impostazione tecnica, che 
s'affrontano a viso aperto per 
un ultimo esame. Il più Impor
tante: quello della promozione. 

Catanzaro-Verona si gioche
rà alle ore 17.30. La RAI tra
smetterà la radiocronaca diret
ta sul « nazionale » (con Inter
venti da San Siro dove si gio
cherà lo spareggio per la re
trocessione fra Alessandria e 
Reggiana) e in TV, con Inizio 
alle ore 19,30. sul secondo ca
nale, un'ampia sintesi secondo 
tempo della partita. 

Michele Muro 

seguirà le partite dalla tribu
na, Bearzot e Vicini andran
no in panchina. Se alla fine 
del primo tempo le cose non 
andassero come previsto li 
raggiungerò per dar loro dei 
consigli. Fra l'altro in tribu
na si vedono cose diverse. Pri
ma dt concludere vt dirò che 
solo la prossima settimana 
butteremo giù un programma 
di lavoro poiché oggi, per 
cause di forza maggiore, non 
abbiamo potuto fare la pre
vista riunione. Ma prima di 
lasciare la parola a voi gior
nalisti preterirei conoscere il 
parere degli altri miei colla
boratori ». 

BEARZOT: « Sono d'accor
do con quanto ha detto il 
dottore, lo andrò in panchi
na e se ci sarà qualcosa da 
cambiare lo farò. Come ad c-
sempio potrò chiedere ad un 
giocatore di tenersi in una 
posizione diversa». 

VICINI: « /o non aggiungo 
altro. Sono pienamente d'ac
cordo. Voglio solo dire che 
non mi è stato facile lasciare 
la nazionale ìuniores (che 
sarà diretta da Acconcia) in 
quanto ci si tolgono tante 
soddisfazioni ». 

VBOCHIET: «Per mio con
to daremo la massima colla
borazione ai tre tecnici. Il me
dico non si può limitare a 
diagnosticare i traumi dt un 
giocatore. Bisogna conoscere 
quali sono t parametri -poi
ché, a differenza degli sport 
singoli, in quelli di squadra 
le componenti sono tante. Ed 
è appunto per questo ohe 
chiederemo maggiore collabo
razione ai medici sodali », 

FINI: «Are! campo calcisti
co abbiamo fatto solo dell'as
sistenza. Vogliamo tare di 
pia, dot evitare che l'inci
dente avvenga, vogliamo pre
venire e per far ciò dobbia
mo conoscere in qualsiasi mo
mento la condizione dei sin
goli. Vogliamo arrivare ai a-
vere una cartella medica con 
su scritto tutu t sintomi; car
tella che dovrà essere curata 
dal medici di società (per t 
quali organizzeremo un cor
so di specializzazione) e con
trollata dal centro. In questa 
maniera la nostra collabora
zione a Bernardini e al due 
allenatori diventerà impor. 
tante ». 

A questo punto sono state 
fatte numerose domande e 
cioè che compiti ha. In ef
fetti Bearzot, se sarà lui a fa
re le convocazioni, se sarà 
In grado di dire quel che pen
sa e quale ruolo avrà Vicini 
nella triade. E' stato anche 
chiesto quale sarà 11 compi
to di Franchi, se cioè sarà 
lui a prendere la decisione 
definitiva. A tutte le doman
de ha risposto Bernardini, 11 
quale ha precisato che i rap
porti con la stampa 11 terrà 
Sui e che poi 1 giornalisti po
tranno anche chiedere al due 
tecnici notizie più precise. 
« Bearzot è l'allenatore della 
squadra A. Lavoreremo tutti 
insieme, medici compresi, a 
stilare le convocazioni, il pre
sidente Franchi è solo il rap
presentante della Federcal-
do, ctoè II dirigente della so
cietà. Ma, come sapete benis
simo, in una società conta più 
il direttore generale per quan
to riguarda l'organizzazione e 
la conduzione della fabbrica 
e spetta a lui ogni decisio
ne». 

Bernardini ha concluso di
cendo: «Questa conferenza 
stampa l'ho voluta io per 
chiarire quali erano le man
sioni e per sottolineare che 
lavoreremo in cinque con un 
comune ideale e cioè quello 
di riportare la nazionale di 
calcio nelle prime posizioni ». 

I. C 

La prima delle corso è (niella 
sm 100 metri. attesissima. Pie
tro Mennea. stufo di partir ma
le, scatta addirittura in antic-
po e la falsa partenza lo ob 
bliga a partir lento nella ripe
tizione. Ai 50 metri è in testa 
lo spagnolo -José Cartone!! ma 
il ragazzo pugliese conclude con 
una processione perfetta die 
risucchia l'iberico e lo conduce 
al traguardo ancora una \olta 
con un eccellente 10**1. In cor 
sia 4 — accanto a Mennea — 
ila Tatto buona corsa Feng 
Chen-jcn, ottimo ter/o in 10""*. 
Carbonell con 10":i ha eguaglia
to il primato spagnolo. 

Mentre l'anziano spagnolo 
Juan Hidalgo si incarica di te 
nere alto il ritmo (e ne fa ie 
spese Vang Tsien attorno a! 
secondo chilometro) nei 10.000. 
il pesista azzurro Angelo Grop
poni ammazza la gara con un 
magnifico lancio a 19.20 che mi
gliora di l'I centimetri il suo 
record italiano. Si fa onore an
che il lunghista Pier Carlo Mo-
linaris con un salto di 7.02 ma 
il più bel vedere ò sempre sui 
10.000 con splendida bagarre tra 
i due spagnoli e il romeno Ilio 
Floroiti (gli azzurri, purtroppo 
— sono Lauro e Cmdolo —. ce
dono quasi subito). Al quarto 
chilometro, per una violenta ac
celerazione del romeno (cui reg
ge il solo anziano Mariano 
Haro). molla anche Hidalgo e 
la lotta si restringe a due atle
ti. A un chilometro dalla fine 
Haro tenta di andarsene ben .sa
pendo di esser battuto allo sprint 
ma Floroiu non e d'accordo. 
La gara si decide negli ultimi 
200 metri. Sulla curva il danu
biano va via in scioltezza per 
vincere in un eccellente 28'22"3 
che gli vale il record del suo 
Paese. Questo Floroiu è atleta 
notevole. Corre in agilità, le 
spalle alte e il busto eretto, ed 
è capace di cambi di ritmo e 
dì accelerazioni improvvise. Di
sastrosa la prova degli azzurri 
che perdono 3 punti sia nei con
fronti dei romeni che degli spa
gnoli. Caldi applausi di simpa
tia per Yang Tsien, settimo e 
ultimo. Dopo Ire prova l'Italia 
e- in svantaggio (15-18) con la 
Romania e in vantaggio sulla 
Spanna (1716) e sulla Cina 
(23 8). 

Bellissima corsa sut 400 osta
coli di Giorgio Ballati che già 
prima della curva era in netto 
vantaggio sul pericoloso romeno 
Dorin Melinte. L'azzurro passa 
bene le barriere e si distende 
con falcata ampia nel rettilineo 
per vincere agevolmente in !>0"G 
davanti al romeno (51"5). Vitto
ria (con doppietta) anche sul 
400 piani. Qui Flavio Borghi 
(46"5 ai recenti campionati di 
società disputati all'Arena mila
nese) si imballa paurosamente 
ed esce dalla curva primo ma 
stravolto. Pasqualino Abeti, in
fatti, lo affianca e lo suoera 
nettamente vincendo In 47". Bor
ghi cede anche il secondo posto, 
per un soffio (47"6 per entram
bi) allo spagnolo José Perls. 
Dopo sei gare l'Italia è in van
taggio su tutti: 47-10 sulla Cina. 
36-30 sulla Romania e 39-28 sul
la Spagna. 

Grossa delusione dui 1500. SI 
attendeva una buona prova da 
parte di Franco Arese e una 
gara coraggiosa da parte di 
Giulio Riga. E' finita, invece, 
che I due romeni. Gheorghe 
Ghlpu e Petro Lupan. hanno 
imposto un ritmo assai vivace 
al quale nessuno é riuscito a 
reggere. D primo a mollare 0 
stato Arese mentre Riga ha 
ceduto un po' prima della curva. 
Ghlpu. un longilineo assai po
tente, ha finito per prevalere 

i U*4H" ) sul connazionale rvz<< 
lamio una preziosa doppietta a 
punteggio della sua squadra 
Dopo cjuesta gara, infatti, v»Ni 
un punto separa azzurri e da 
nubiani (39-38). 

Intanto si annuncia una splen 
dida Rara dell'alto. Enzo Del 
Forno supera (facendo appena 

murare l'asticella) 2.14 a) primi, 
teniamo mentre diati Yung-an 
ci riesce al secondo. I due si 
mettono d'accordo por 2.18 (an 
zichè i 2.17 del programmai-
Enzo li supera alla second,-
i-i-cw mentre il cinese (che sai 
ta un bel Fosburv. col piede (Ir 
stro scalzo) li fallisce per ur 
polo. Del Forno prosegue r*"" 
2 22 all.i ricerca de) record ita 
liano ma nelle tre occasioni > 
tradisce la gamba di richiamo <• 
tallisce. Episodio ONtra-sportivo 
sul finire. Un solitario in\ a«ore 
dr.bbl.i un nugolo di poliz:otl 
prima di essere placcalo. Puri 
leggio della prima giornata: 
Italia Spagna 03 43. Italia-Roma 
ma 59 46. Italia Cina 74 20. 

Remo Musumeci 

Il saluto 
dell'UlSP 

L'Ufficio stampa dell'I) 1 SI' 
ha diffuso ieri il seguente co
municato: 

« L'Unione Italiana Sport 
Popolare saluta calorosamen
te gli atleti del 4 paesi (C'.nn 
Romania. Spagna, Italia) ohe 
prendono parte all'Incontro 
quadrangolare di atletica « 
Roma 

Questo Incontro, che può 
assumere un significato d. 
distensione internazionale e 
di pace tra ! popoli, offre 
l'occasione di ospitare per la 
prima volta in Italia gli atle
ti della Repubblica Popolare 
Cinese, ingiustamente dlscr,-
minatl dal Comitato Ollmp. 
co Internazionale. 

Nell'occasione ricordiamo 
agli atleti spagnoli che essi 
rappresentano l'unico regime 
fascista rimasto al potere In 
Europa. Nell'esprlmerc la no
stra solidarietà alle forze de
mocratiche ed antifasciste 
che stanno operando con suc
cesso In Spagna per 11 ripri
stino della libertà e della de
mocrazia siamo certi che «il 
stessi sportivi spagnoli daran
no un notevole contributo per 
l'abbattimento del regime 
franchista ». 

Da oggi a Mantova 

campionati italiani 

di canottaggio 
MANTOVA. 2*. 

Inizieranno domani al laiio 
superiore di Mantova i campto 
nati italiani assoluti di canot
taggio. Numerosi gli equipaggi 
partecipanti provenienti da so
cietà di tutta Italia. Le batterie 
si svolgeranno dalle 8.30 e sa
bato ci saranno le finali. Le 
gare più interessanti saranno 
quelle del doppio e dell'otto 
In quest'ultima gara la lotta 
appare molto incerta e si può 
pronosticare un duello tra le 
« miste » Milano-Firenze e Do
polavoro Treviso-Virtus. Le gare 
In programma sono quelle del 
quattro con. del doppio, del due 
senza, del singolo, del due con 
del quattro senza, del quattro 
di coppia e dell'otto. 

- La situazione politica dopo il 15 giu
gno vista da dentro la DC, il PCI e 
il PSI. 

- Una lettera segreta dietro le « dimis
sioni » del capo della polizia. 

Scade i l blocco: adesso chiariamo an
che che la casa è un diritto. 

Quanti dei nostri f igl i sulla strada dei 
« paradisi artificiali » ? 

L'esercito cambia pelle. 

Quanto è costata la guerra dei tren
tanni in Indocina. 

Una frana sotto i piedi di Indirà 
Gandhi. 

Nel Sahara spagnolo l'Africa esplode 
per 130 mila miliardi di deserto. 

La « radice della vita » dal mito alla 
farmacia. 

Maghi e streghe nel giallo delle dui 
donne scomparse. 

Diario spregiudicato del dopoguerr. 
di Davide Lajolo. 
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